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GIORNALE DI PADOVA 

IL PIÙ DIFFUSO DELLA CITTÀ E PROVINCIA 

All'epoca dei pregrammi d'associazione, 
anche noi ci sentiamo eli dover obbedire a 
questo costume e facciamo il-nostro. 

Ma prima - poiché e dolce per noi vivere 
nei ricordi - ci sia lecito di rammentare con 
orgoglio ai lettori, l'opera nostra nella vita 
pubblica cittadina di quésti ultimi tempi. 

Raccolta fino dall'aprile 1891 una eredità 
poco lusinghiera, abbiamo voluto, per amore 
delle idee sostenute costantemente con ener­
gia e con fede, continuare le gloriose tradi­
zioni di un partito, che diede a Padova gli 
uomini migliori.. 

Sóli, senza sostegni economici, ma colla 
fiducia di serbare tra noi quante di più nò­
bile e buono conta il paese, noi ' ci siamo ac­
cinti alla pubblicazione di un foglio politico 
quotidiano di, grande formato, senza assi­
stenze, senza appoggi, colle s,ole forze no­
stre, senza un'inserzione accaparrata, senza 
la promessa di un abbonato. 

Da quel dì molto tempo è passato, e il 
COMUNE ha saputo percorrerlo, accapar­
randosi simpatie; stima, aderenze, cosi da 
essere in breve organo indispensabile della 
vita pubblica cittadina, ed elemento reputa-
tissimo nella vita politica ita'iana. 

Padova costantemente nelle.sue manifesta­
zioni politiche ed amministrative fu por noi 
e con noi, né uno solo dei tanti fatti, che si 
svolsero in questo tempo, fu scompagnato 
dall'opera nostra e dalla nostra parola, che 
informata ad onestà ed a rettitudine di giu­
dizio, senza preconcetti, ottenne generale 
plauso ed adesione*1 

Cos'i vennero a.noi spontanee di giorno ih 
giorno aumentando le amicizie; l'influenza 
del, giornale crebbe manifesta;--la parte nostra 
guadagnò nella parola del suo periodico una-
potente ausiliatrice, che mostrò di già nella 
sua sfera d'azione, il proprio valore. 

E le recenti feste fatte dalla città e dalia-
stampa d'altri luoghi, nell'occasione del giu­
bileo giornalistico del nostro direttore cav. 
FRANCESCO BELTRASUÌ, dissero a noi quale e 
quanta sia,'in ogni luogo ed in ogni parte 
politica, l'opinione della quale gode il "gior­
nale e l'uomo che ne modera te sorti. 

I fatti parlano adunque in nostro favore ed 
i fatti ci dispensano dalla reclame immode­
sta e sconsigliata, che affanna cotanto tutti 
coloro, i quali non bastano a sé medesimi col-
i'opera propria. ' 

Nei non abbiamo le sorprese, non i doni. 
Questi e quelle male si addicono all 'alta 

meta, a cui deve: aspirare il giornale. 
Pur tuttaviaj se i raffronti valgono a qual­

che cosa, ci sia lecito sottoporre al criterio 
dei lettori il fatto che l'associazione annua 
al nostro giornale, ha il minimo prezzo di 
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prezzo che pochi giornali politici quotidiani 
danno ài lóro abbonati, 

Aumentando questo, come si fa da altri, 
anche a noi sarebbero possibili i doni; ma 
essi'r.on rappresenterebbero in tal caso che 

In conversione del denaro altrui in un og­
getto qualsiasi, forse acquistato alla rinfusa 
da qualche vecchio fondaco in liquidazione. 

Invece noi vogliamo qualche cosa di più 
serio, di più reale. 

E perchè il COMUNE pretende non in­
darno al primato nella città e provincia, ab­
biamo provveduto ad uh esteso, pronto, effi­
cace servizio di Redazione, aumentando il nu­
mero dei nostri collaboratori, già tanto ap­
prezzati in recenti e lontane evenienze. 

Dopo di ciò fu nostra cura l'estendere il 
servizio di corrispondenza a t u t t i i C o ­
m u n i d e l l ' i n t e r a P r o v i n c i a ed a tutte le 
città principali del Regno. 

Da qualche tempo sotto il titolo: 

Dal paese degli aranci 
il COMUNE pubblica lettere autorevolissime 
dalla Sicilia, lettere, che sono riportate quasi 

i sempre in molti dei principali periodici e co­
stituiscono, nelle odierne condizioni di quel­
l'isola, il non ultimo pregio delle nostre co­
lonne. 

Né 'occorre accennare a l l a c o r r i s p o n ­
d e n z a r o m a n a , la più pronta, efficace, 
particolareggiata, cosi per telegrammi, come 
per lettere, che abbia avuto la nostra città in 
quest'ultimo periodo. 

Per le appendici, ii giornale è costante­
mente provveduto di novità. É l'anno nuovo 
sarà cominciato colla pubblicazione di un 
romanzo: 

li i l El i 
Dovrà esso continuare nelle nostre appen­

dici quella tradizione di originalità e di buon 
gusto, che nessuno ci può negare. 

Ogni domenica poi, acciò il giornale acqui­
sti più di interesse nella parte colta della 
città daremo 

IL 

RACCONTO DOMENICALE 
Per questa parte ci siamo accaparrati molte 

ed ottime adesioni e siamo certi che il nostro 
impegno temerà grato a buon numero di 
lettori. 

Cos'i cerchiamo sempre di migliorare e,mi­
glioreremo infatti. 

Lo dica per noi l'esteso numero della nostra 
clientela, che ci onora d'appoggio e di de­
ferenza. 

: Dopo di ciò, decisi a non mancare ai nostri 
pregrammi diamo qui sotto le condizioni 
d" abbonamento al COMUNE GIORNALE DI 
PADOVA : 

Viev-nn a n n o . . . . . . . . 

,».,,. s e m e s t r e . . . . . . 

, » t r i m e s t r e . -." .'. . . . 

Per l 'E s t e ro spese di Pesta, in più. 
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ABBONAMENTI: C 0 I B 1 A T ! 
PER IL 1894 

I L COMUNE 0 I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a di Milano 
» . p L a S t a g i o n e g r a n d e ed iz ione 

I t a l i ana o F r a n c e s e 
» e L a S t a g i o n e p icco la ediz ione 
» ; e L a S c e n a I l l u s t r a t a di F i r e n z e 

, * &•' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a S t a ­
g ione g r a n d e ediz ione Ita­
l i a n a o F r a n c e s e e la S c e n a 
I l l u s t r a t a 

» ' I l l u s t r az ione I t a l i ana l a S t a g i o n e 
p icco la ed i z ione e la S c e n a 
I l l u s t r a t a 

PREZZO 
originario 

4 1 , — 

3 2 , -
24,— 
2 6 , -

6 7 , 

5 9 , -

PREZZO 
combinato 

3 8 , 5 0 

2 8 , 8 0 
2 2 , 4 0 
2 4 , -

5 9 , 3 0 

5 2 , 9 0 

11 miglior modo per abbonarsi è quello di 
Spedire l'importo in vaglia all' amministra­
sene del Giornale Via Spirito Santo N. 969 A. 

A questi patti e 
continuiamo fidenti 
riamo il nostro IV 

con questi propòsiti, noi 
la nostra via ed inaugu-
a n n o di vita. 

L'AMMINISTRAZIONE 

Dal paese degli Aranci 

V ECCIDIO _DI_GI_ARDIHE.L|0 
Nella sur. cruda verità il fatto ò raccapric­

ciante. 
Il giorno 10 u. s. a Glardinelli, piccolo co­

mune vicino 11 Mpnìejepra, la popolazione volle 
ripetere i fatti di Partinico. 

Riunitasi nella via della parrocchia mosse 
verso il municipio e dopo una dimostrazione 
sotto l'abitazione ilei Sindaco al grido di ab­
basso te tasse, assaltò la casa municipale, la 
invaso, scaraventò dalle llnosiro tavoli e se­
die, portò poi nella via tutti i registri, tutte 
le carte che potè trovare e no [feco un gran 
falò fra grida indiavolate di donne quasi im­
pazzite/Incitanti i mariti alla rivoluziona al 
saccheggio. 

Par mantenere l'ordine, in paese non si 
trovava che il brigadiere dei carabiniere col 
piantone della caserma, il quale fu mandato 
dal suo superiore in gran fretta a Montelepre 
n richiedere l'orza. 

Metro il carabiniere si allontana gli si spara 
contro prodiforiameute, ma può salvarsi ed e-
seguire l'ordine. 

Poco dopo giunge infatti un plotone di ber­
saglieri, mentre la folla è al colmo del paros­
sismo. 

I soldati «barrano la via principale, e il 
sottotenente che ii jComauda, mentre i suoi' 
uomini stanne colle armi al piede, scariche, 
si avanza e arringa la folla; tenta di persua­
dere, invita alla calma, ma è inutile. La folla 
avanza gridando minacciosamente, scagliando, 
con atroci insulti, pietre e immondezze. 

L'ufficiale, ohe non può lasciarsi sopraffare, 
fa caricare le armi sperando di impaurire ; 
peggio; lamella è briacajè tanto più inferocisce 
couiro quei disgraziati con insulti e con Im­
provvisati proiettili. 

In questo istante una detonazione risuona 
lugubreniedÈe nell'aria a setta od otto altri 
colpi la seguono ; nessuno ha dato l'ordine di 
far fuoco, ina un colpo è partito da un sol­
dato, e gli altri che hanno tutti vent'anni, che 
hanuo lungamente pazientato per virtù del 
loro ufficialo, che sono stati tanto tempo fermi 
agli insulti atroci e alle pietre violamente sca­
gliate, trovano in quel colpo il supremo co­
mando, e sparano. 

Io non li giustifico ; narro. 
L'ufficiale si slancili con pericolo' proprio 

davanti al plotoue e ottiene che il fuoco cessi 
immediatamente, poi ripiega lentamente per 
mettere le spalle al muro davanti a quella 
folla che tenta accerchiarli). 

Restano sul terreno dieci morti e una ven­
tina di feriti, alcuni elei quali mortalmente. 
Nella sua cruda varila, il fatto è raccapric­
ciante. 

X 
Ma più profondamente triste è il pensiero 

che se l'eccidio di Giardinelli non fu il primo, 
potrebbe non essere l'ultimo. 
1 Vi ho parlato altre volte del carattere ec­

cessivo della popolazione siciliana e della mi­
seria estrema in cui vivono questi contadini 
sfruttati dai proprietari delle terre e dai ga-
ballotti o borgesi, che arricchiscono col solo 
incomodo di un doppio contratto; ma non vi 
tenni mai parola della pubblica immoralità 
che inquinando ogni ambizione individuale ba 
persuaso, e non ingiustamente, le masse che 
ia caccia al potere significhi l'aspirazione al 
vantaggio personale. 

E tale persuasione è talmente radicata, e 
in tal modo giustificata dai fatti, che non re­
sta più coinè, un sottinteso, ma viene aperta­
mente manifestata anche da quelli stessi che 
servendosi della maschera dal partito sono 
saliti 0 vogliono salire al reggimento delle pub­
bliche amministrazioni. 

È una forma incruenta della mafia, di que­
sta indefinibile piaga della Sicilia, che giusti­
fica sempre il mezzo, qualunque esso sia, per 
raggiungere uno scopo, qualunque esso sia. 

Quando poi il potere - quel piccolo potere 
che è il sindacato in un coraunello - è diven­
tato conquista, la plebe miserabile ed affamata 
deve tollerare nuovi aggravi, e vedere le più 
patenti ingiustizie esercitate con impudente 
immoralità a vantaggio dei fratelli 0 degli 
amici del minuscolo potente. 

Non sono fisime inspirate a pessimismo, 
ho visto io con quest'occhi un'amministra­
zione comunale il cui bilancio non superava 
le, quindicimila lire (e l'ebbi fra mano I) spen­
derne centoventimila1 In un'opera che sfron­

tatamente si chiamò di pubblica utilità: la 
costruzione di una strada ebe staccandpsi dal 
paese moriva alla villa del Sindaco, recente-
menlo costruita. 
. Gli affamati - corno1 con ghigno sprezzante 
sono chiamati dagli sfruttatori - vedono, sof­
frono; taciono finché c'è qualche cosa da man­
dar giti per ingannare lo stomaco; ma qunn-
do anche questo qualche cosa viene a man­
care, scoppia la rivolta, a tutto i| carattere 
siciliano, tutto il bollore del sangue meridio­
nale si rivelano in eccessi inauditi. 

Allora si assaltano i municipi, allora nella 
disperazione della fame sì va anche a petto 
nudo contro le baionette' perché la morto è 
meno orribile di un'orribile avvenire. 

E dove sono in quel momento le autorità 
0 coloro che sulle masse dovrebbero eserci­
tare tutto il loro ascendente morale? Donde 
viene la parola di pace o l a promessa tran­
quillante? 

È il dies trae e i leoni si son fatti conigli; 
in quél giorno hanno tutto da pèrdere,' 0', 
peggio, da cogliere il frutto spinoso dal male 
fatto; in quel giorno i magnati sono assenti, 

E la folla Inferocita, affamata di pane e di 
giustizia, scorrazza, urla, abbatto, distrugge..... 
Allora... oh! allora si chiama la forzai 

X 
E ad un altro spettacolo ben triste dobbia­

mo assistere, a.quello dei nostri soldati - figli 
rielle nostra officine a dei nostri campi - alli­
neati-e armati a reprimere gli eccessi di altri 
figli della' nostra terra i quali, se pure errano 
nei "mezzi, «e passano ogni misura nella di­
mostrazione di un diritto, diciamolo ben alto, 
diciamolo ben forte, In fondo hanno ragione. 

I soldati chiamati ili fronte ai rivoltosi de­
vono fare il loro dovere, questo non si di­
scute. 

Perchè siamo logici 1 Io prevedo quali 
torrenti di eloquenza infuocatasi riverseranno 
nell'aula di Montecitorio al primo riaprirsi della 
Camera, io prevedo quali tinte cercheranno 
nelle toro tavolozze quei deputati siciliani che 
traggono partito da ogni fatto straordinario a 
vantaggiò dei loro reconditi fini ; ma siamo lo­
gici a giusti, per Dio! - 0 non chiamiamo la 
ruppa, 0 se la chiamiamo non vogliamo pre­
tendere che quella che risponde al home dì 
forza dimostri In fatto essere la debolezza. 
Vorrei un po' \edev& che succederebbe e quali 
funeste e iperboliche conseguenze ne trarrem­
mo, nei giorno in cui una popolazione rivol­
tosa arrivasse a disarmare ì nostri soldati ; 
vorrei un po' vedere fino a qual punto reste­
rebbe scossa la fiducia che nell'esercito deve 
avere chi l'esercito ama, e per luffa ugni 
giorno sacrifici, e in lui confila oggi come nel 
giorno supremo in cui, non rivoltosi, ma stra­
nieri armati venissero a turbare la pace in 
casa nostra. 

Siamo giusti e siamo franchi una volta! Non 
scarichiamo sempre per un malo vezzo siste­
matico i nostri fulmini sul capo di un coman­
dante 0 su! poco tatto di un funzionario di 
Pubblica Sicurezza ; quando il comandante di 
un drappello armato ha atteso con calma lungo 
tempo, quando è giunto a farsi sollevare sulle 
braccia dai propri soldati e ad arringare la 
folla con quella fede e con quel cuore che ad 
un ufficiale non mancano mai, quando ha e-
saurltì tutti 1 mezzi conciliativi, cosa deve 
fare? 

Deve ritirarsi forse ? 

Ritirarsi no, poiché è chiaro che dimostrando 
la propria impotenza inciterebbe quella massa 
di briachi a eccessi maggiori. 

Deve star fermo senza usare delle armi? 
Non facciamo delle rettoriche ; è una gran 

frase ad effetto : truppa armata contro po­
polazione inerme, ma sapete quant'è per so­
lito la truppa armata? Una ventina di soldati 
contro parecchie miglia a di persone le quali 
usando, sia pure, di quella sola mazza natu­
rale che è una mano chiusa a pugno, possono 
in un istante aumentare la forza per quanto 
armata. 

E nelle rivoluzioni di Sicilia, notate, corru­
scano sinistramente al sole i lunghi coltelli di 
cui sono armate anche le donne, o, nella mi­
gliore Ipotesi, le falci e le zappe. 

Provatevi un po' a lasciare che si facciano 
sotto, che afferrino le punte delle baionette e 
poi mi direte! all'ufficiale non resterebbe che 
farsi saltare le cervella, ai soldati che vendere 
cara I* vita. 

Di una cosa io sono profondamente convin­
to, ed è che chi di solito dopo tali fatti si sca­
glia solamente contro le truppe, ignori quali 
sforzi materiali e morali deva imporsi I'uffi­
ciale in quei terribili frangenti, ignori come 

il sol ato in quell'istante in cui si sente col­
pito da Un torsolo dimentichi di avere Una 
madre, dei fratelli, dimentichi magari d'essere 
s tat i una volta fra I rivoltosi, e nella febbre 
Che l'invade si senta solamente e unicamente 
soldato, .gnor! che quei soldato, per quanto 
abbia ricevuti degli ordini, scaricherebbe la 
propria arma come un forsennato se non sen­
tisse sopra di sé uno sguardo in cui c'è tutta 
un'anima fortificata dall'uso continuo della di­
sciplina, lo sguardo del suo tenente. 

Ma anche la forza morale del comandante ha 
un limite, come ha un limite la paziente virtù 
del soldato. 

Per quanto disciplinato ha del sangue e dei 
nervi alla fine I 

m * * 
All'adempimento di tali difficilissimi e tri» 

stissimi dovéri se si può non chiamlam» l ' e ­
sercito; ma se è necessità chiamarlo, via, non 
vogliamo esigere l'impossibile. 

Caccamo, 13 dicembre 1893. 
Il cav. GNOMO. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 17. — La polizia protesse contro 
la folla gli anarchici che volevano tenere un 
meeting a Trafalgar square. Si fecero tre a r ­
resti. , 

= Il Times ha da Rio Janeiro: La causa 
monarchica guadagnerebbe terreno a S. Paolo, 
o Sactos. 

VIENNA, 18. — Camera del signori. — 
Discutesi il progetto Sulla Laiidvher. Il capo 
distato maggiore Buk rileva la necessità di 
aumentare le forze militari visto il.loro.gene-
rale Incremento da parte di tutti gli Stati dal 
1870-71 in poi. Il prolungamento del servizio 
attive pone la baudvnér in condizione d'au­
mentare 1 propri quadri e dì completare l'istru­
zione dei soldati. La Germania,, la Francia 9; 
ia Russia armano senza badare a spese: L'Au­
stria essendo rimasta indietro in confronto di, 
tali Stati, progredisce lentamente stante le 
condizioni delle sue finanze ma non perde dì ", 

tVista il suo scopo (Viv i ,app laus i . ) iìtf:,'••'••: 

Il ministero della difesa Welsershrhiìb e-
spone il programma del governo per lo svi­
luppo dellagLandvher <• della Landsturm. L'au-. 
mento dtd servizio attivo verrò, applicato allo 
scopo d'aumentare i quadri e di migliorare 
l'istruzione.. Gli squadróni di cavallerìa della 
Laiidvher verranno portati da quattro a sei. 
L'Intero armamento della Landvhar e della 
Landsturm verrà migliorato e completato (Vivi 
applausi). Il progetto della Landwer è ap­
provato. 

PARIGI, 18. Senato- Approvasi i| progetto 
contro I detentori di esplodenti e il progetto 
che considera le associazioni di anarchici co­
me associazioni di malfattori. 

BERNA, 18. — Il Consiglio federale sotto­
porrà alie Camere il progetto che riguarda i 
delitti contro la sicurezza pubblica sui territo­
rio della confederazione. 

PARIGI, 18. *— Camera — Casimlr Perrier 
rispondendo ad una interpellanza di Turrel 
dichiara riconoscere la differenza di trat­
tamento applicato in Austria ai vini italiani in 
confronto di quelli francesi. Soggioga essere 
intavolate trattative in proposito con l'Austria. 
Dice che la Francia applica all'Austria la fa­
rina minima, ma se il governo austro-unga­
rico si rifiutasse di accordare uu trattamento 
equivalente, il governo francése non esitereb­
be a ricorrere a misure energiche (applausi.) 
Turrel presenta un ordine del giorno di fidu­
cia al governo che è approvato per alzala e 
seduta. 

I L 

nuovo esplodente " La Folgorile,. 
La Gazzella di 'Ginevra dà le seguenti in­

formazioni sugli uUimi esperimenti fatti a Berna 
di questo nuovo esplodente inventato dal si­
gnor Raul Pictet: 

« .... Passiamo ora alla terza serie d'espe­
rimenti, che venne fatta alla polveriera di La-
tvaux, e che fu assai facilitata dall'erudizione 
dalla compiacenza e dall'attività del direttore 
della polveriera, il signor Magnenat. 

In vista di questi esperimenti, il sig. Pictet 
aveva rimpiazzato, nelle oartuccie del nostro 
nuovo fucile,, la polvere bianoa con una si­
mile quantità del suo esplosivo ti, 3. Vennero 
tirati uh numero considerevole di colpi con 
simili oartuccie. 

I risultati constatati furono dei più soddisfa­
centi sótto tutti gli aspetti. Mentre la velocità 
inizialo del proiettile lanciato dal nuovo fucile 
ò da 550 a S68 metri al secondo la velocità 
iniziale ottenuta dall'esplosivo n. I) e misurata 
ad una distanza di 70 metri dalla bocca della 
canna si è elevata fino a 608 metri al secondo. 

Inoltra la foljforito non provoca alcuno spie­
gamento di calore; essa non dà fumo, i prò-



dotti dell'esplosione sono tutti gazosi; la con­
seguenza 6 cho essa non sporca l'arma. Qual 
prograsso per il soldato il non aver più biso­
gno di nettare i! proprio fucile 1 

. Gli astanti hanno constatato un fenomeno 
assai oùrioso; è ohe; tutte le volte che,la palla 
raggiunge una velocità superiore ai 000 me­
tri, essa diventa visibile. Se sì guarda li pae­
saggio attraverso la traiettoria, si vede come 
una tazza di porcellana bianca attraversare lo 
spazio col fondo innanzi. Fu un operaio per il 
primo che ne fece il rimarco. 

Il signor Pictet attribuisce questo fenomeno 
fatto che la palla, nel suo rapido cammino, 
produce una forte compressione dell'aria, per 
modo che i raggi obliqui sono rarefatti. 

La piccola massa d'aria compressa che cir­
conda la palla non lascia penetrare i raggi di­
stinti Uno all'occhio dello spettatore. Essa la­
scia passare soltanto una luce diffusa che pro­
duce questo effetto biauco. 

Secondo il signor; Pictet,, l'esplosione deve 
essere regolata in modo che la pressione sotto 
la palla sia costante e la più debole possibile 
per il massimo di velocita ottenuta. La folgo-

' rite possiede già questa qualità per le velocità 
iniziali inferiori a 450 metri al secondo, per 
le quali la pressione è minore di 5000 atmo­
sfere. 

Quando si vuol ottenere la velocità iniziale 
massima di 668 metri, la pressione è ancora 
troppo forte per il signor Pictet. Ma egli spera 
di arrivare, con una nuova serie di esperi­
menti, a regolare l'esplosivo in modo di avere 
una pressione raén forte e più costante...» 

8IORNO_PEfì^GIOHNO 
Mentre i telegrammi di ieri ci portarono 

notizie tranquillanti sulle condizioni della 
Sicilia e ci assicurarono delle intenzioni 
dell'ori. Crispi, circa il ritorno al continen­
te della squadra mandata dal precedente 
Gabinetto, giunse una nuova alquanto se­
ria e degna di discussione, 

X 
È il sindaco di Monreale, grossa borgata 

vicina a Palermo, il quale s'incarica in 
'' pieno Consiglio di fare discorsi sovversivi, 

proclamanti uno stato diverso di cose, sen­
za omettere il biasimo all'operato del Go­
verno, con le solite formule del piombo 
borghese, e va dicendo. 

X e 
Impressiona davvero questo caso, quan­

tunque isolato. 
Quel signor sinaiacp socialista, che sì 

vorrebbe mettere a'capo del suo /popolo* 
quando si trattasse di sfidare quelli cli'egl' 
c(),iam#i( suoi oppressori, costituirà un tipo 
e un ratto originale. 

Ma quando si voglia ai torbidi avvenuti 
di recenti nelle popolazioni siciliane, unire 
simili fatti, si giustificano quelli e non si 
sanno giudicare per nulla questi ultimi. 

X 
Dei bisogni in Sicilia ve ne sono e pa­

recchi e forti e pressanti. 
Ma, a quel che pare, ii marcio sta pro­

prio in chi clcvrecbe prevenire gli eccessi. 
Bisogna -egl i è vero- togliere la cagio­

ne - e questa sarà opera del nuovo Mini­
stero - ma bisogna far sì che l'ordine non 
si disturbi, e che le persone addette a 
mantenerlo non siano al caso i primi tra i 
perturbatori. 

X 

lì cosa troppo naturale questa, per so­
stenere il contrario. 

La Sicilia per la sua indole, per i suoi 
costumi, per le sue tradizioni, è un paese 
a sé con tutte le irruenze e gli scatti dei 
paesi emtnentement* meridionali. 

Date esca a tutto questo fuoco latente e 
la fiamma divamperà d 'un subito. 

A buon conto l'esca può essere pur trop­
po duplice: il bisogno e l ' intemperanza dei 
preposti alle amministrazioni. 

X 
11 bisogno, la viziata costituzione del con­

tratto agricolo, gli esigui guadagni dei la­
voratori sono tutte cose alle quali può ri­
mediare un.Governo provvido e previdente, 
che sappia e possa contribuire al bene del­
le popolazioni. 

L'intemperanza dei preposti dev'essere 
argomento da prevenirsi o da reprimersi, a 
seconda dei casi, con mano di ferro. 
, Per ciò quel signor sindaco di Monreale 

dovrebbe avere la sua lezione. 
. . (Vedi dispacci particolari). 

11 Fremdemblatl di Vienna porta il suo 
autorevole giudizio sulla costituzione del 
Gabinetto italiana. 

Saluta in Crispi un uomo di Stato emi­
nente; constata la violenza di certi at tac­
chi dei giornali francesi contro lui; afferma 
le intenzioni dell' Italia assolutamente pa­
cifiche. 

L'autorevole foglio col suo artìcolo, porta 
nei nostri alleati una benevola influenza e 
per i nostri fratelli d'oltr' alpe serve come 
dichiarazione tutt'altro che aggressiva. 

X 
Una smentita viene molto da lontano a 

recente notizia passata per tutti i fogli ita­
liani ed esteri. 

Chi s'incarica di fornirla è il Governo 
brasiliano, il quale afferma che Rio Janeiro 
non fu mai bloccato. 

Benedetti affari d'America 1 
Bravo chi ci capisce qualche cosa ! 
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CONTESSA DASH 

Olimpia di Yillehelle 
: A CORTE 

PASTE Ila 
DURANTE LA GIOVINEZZA DI LUIGI XV 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Egli chiamava sua madre la contessa di To­
losa, e che donna era quella contessa ! Biso 
gna averla conosciuta per farsene un' idea. 
Non v'ha dubbio ehe la perfeziona discesa in 
terra avrebbe adottato il modo,suo di con­
dursi. 

Vedova, in prime nozze, del marchese di 
Gondrin, ebbe due figli, il duca d'Antin e suo 
fratello, del quale era idolatra. Conobbe il 
conte di Tolosa dopo la sua vedovanza ; essi 
ardentemente s'amarono, ma s'accontentarono 
di dirselo e di provarselo in segreto, essendo 
impossibile il matrimonio durante la vita di 
Luigi XIV, e avendo il reggente formalmente 
dichiarato poi cho mai non ci avrebbe ac­
consentito; ebbe luogs però egualmente ma 
di nascosto» 

Subito dopo la sua morte, il duca non vi 
si oppose in nome del ro ; il conte di Tolosa 

h Monreale di Sicilia 
-io)-

L ' in t e rven lo , dello t r u p p e 

Ecco altro notis'ìe di l'atti ben tristi che 
giungono dalla Sicilia. 

Ieri sera infatti vi fu a Monreale una 
dimostrazione promossa dal Fascio dei la-
voratori con le gr ida di abbasso ;l Muni­
cìpio, abbasso il dazia consumo. A l c u n e 
guardie daziarie fatuno malmenate, parec­
chi caselli del dazio 'abbruciati! Intervenne 
la forza pubblica, intimando io scioglimento 
ed operando parecchi arresti. 

I dimostranti tentarono di assalire la ca­
serma per liberare gli arrestati ; ne nacque 
una colluttazione. Un sergente di bersa­
glieri' e due carabinieri rimasero legger­
mente feriti d'arma di punlu. Due bersa­
glieri rimasero contusi dai sassi lanciati 
dai. dimostranti. Dodici dimostranti furono 
lievemente contusi. La l'orza arni' ta non 
fece fuoco. Gli arrestati sono Si, che i'u • 
rono tradotti qui stanotte. 

Stamane si è ripetuta a Monreale la di­
mostrazione culle grida di viva il Re, viva 
la Regina, abbasso il. dazio. La dimostra­
zione fu, siiolta senza colluttazione. Il Fu 
sdì dei lavoratori di villa Pioppo si recò 
a Monreale per unirsi alla dimostrazione 

condusse all' altare, o piuttosro dichiarò il 
suo matrimonio con madamigella di Noailles, 
marchesa di ^Quadrio' e tutta la nobiltà ne 
andò esultante e ne rimase soddisfatta. Io non 
ei capisco del resto perchè non si avesse ad 
essere contenti. 

Il conte di Tolosa non era che uu bastardo 
della casa di (Francia, e nei abbiamo sempre 
veduto dei Condé, beu legittimi, ed anche più 
antichi dei principi del ramo primogenito, le­
garsi con le nostre grandi famiglie. 

I signori di Noailles sono gente della più 
alta qualità, d' una antichità incontestabile, 
ai quali gli scrupolosi nulla possono rimpro­
verare; è una casa veramente illustre. La du­
chessa di Vemeuil, moglie d'un principe le­
gittimato , nipoto di Enrico IV" era madami­
gella di Séguier, e i Séguier, non hanno, per 
quanto sappia, la pretesa d'altro non essere 
che una grande nobiltà. 

Dopo tutto si hanno tante pretese a questi 
tempi, che non vorrei giurare di nulla. 

Ho già raccontato come madamigella di 
Charolaì* m'avea fatto l'onore di condurmi a 
Ramboulllèt, come era stata perfettamente ac­
colta e come il principe e la principessa m'im­
pegnarono a spesso ritornarvi. 

Io non ci mancai ed era questo un insigne 
favore. 

Si partecipava all' intimità del re, che vi­
veva là da semplice particolare, e si trovava­
no le più distinte persone della corte e della 
città. 
^L'etichetta regnava nella comunirà riguar­
do al servizio, specie quando Luigi XV non 
era presente. 

tentando d'issare la bandiera del Fascio 
sul balcone del Municipio, nia fu impedito 
dall'intervento conciliativo degli ufficiali di 
truppa e dei funzionari di pubblica sicu­
rezza. Per ora rogna la calma. S'inviarono 
rinforzi a Monreale. 

**l 
Ecco ulteriori particolari sui fatti di 

Monreale. 
I dimostranti assaltarono la caserma dei 

carabinieri e tentarono di incendiare la 
porta. I carabinieri scaricarono i fucili in 
aria. 

Assicurasi che dalla folla partirono fu­
cilate, però non vi è alcun ferito di arma 
da fuoco. 

Durante la collutazione innanzi la ca­
serma, la forza adoperò le daghe, le scia­
bole e ì calci dei fucili. I dimostranti fe­
riti sono 'una quarantina circa; nessuno 
gravemente. 

Temesi che stasera si ripetano i disor­
dini in senso sempre più gravo. 

II deputato Mirto si è recato a Monreale 
a predicarvi la calma. ! soldati bivaccano 
nelle strade e sulle piazze di Monreale e, 
fatto un fascio delle anni, incitano i po­
polani a recarsi al lavoro. 

I soci del Fascio dei lavoratori apostro­
fano i soldati a ricordarsi che apparten­
gono al popolo. ' 

I fuochi delle garette incendiate a Mon­
reale iersera, furono veduti in parecchi 
punti di Palermo. 
——- — — _ l 

Sronasa del Hegno 
R o m a , 1 8 . — Ieri il signor Trevisinato, 

di anni 39, veneto, genero del contrammira­
glio Bertelli, correva come invasato per via 
Naziouale, e ad ogni vettura pubblica che in­
contrava vi saliva e quindi ne scendeva pre­
cipitosamente. 

Raggiunto da alcuno guardie, e quindi an­
che dal suocero ammiraglio, fu condotto al 
manicomio, 

= Il bracciante Felice Magni, d'anni 20, 
venuto oggi a contesa in via dei Gracchi col 
carbonaro Gioachino Ricci, gli esplòdeva con­
tro quasi a bruciapelo un colpo di revolver 
senza colpirlo. Fu arrestato. 

Genova , 1 8 . — Oggi ebe luogo il comizio 
degli azionisti dulia Banca (Nazionale e degli 
agenti di cambio. Si votò un ordine del giorno 
contrario alla proroga della legge bancaria. 

C r e m o n a , 18 . — Ecco il risultato defini­
tivo della votazione nel collegio di Soresina: 

Armarmi ebbe voli 1594, Pavia 1492. 
L'adunanza dei presidenti del collegio ha 

proclamato il ballottagio. 
Milano, 18 . — L'altro giorno certa Ma­

riani, nel raccogliere una scodella che le era 
caduta dalle mani, fu trascinata sotto l'ultima 
carrozza del tram a vapore, in vicinanza di 
Desio. 

L'infelice ebbe recise le due gambe e mori 
dopo poche ore fra atroci spasimi. 

Lascia orfaui due bambini. 
—L'ultima sessione dell'anno alla nostra 

Carte d'Assise si chiuse con un processo in 
contumacia contro il dottor Cario Antonietti, 
di anni 73 ~ imputato di appropriazioni in­
debite, peculato, falso in cinque atti pubblici 
e furto qualificato a danno della Congregazio­
ne di Carità di Monza, di cui era ammini­
stratore, arrecandole un danno accertato di li­
re 75 mila. 

La Corte, dopo interrogati due testi fiscali, 
condannò l'Autonietti, secondo le conclusioni 

Una volta chiuse le porte e riunito il circo­
lo, l'intimità, e meglio la famigliarità domi­
navano sovrani. 

Non più corone, né protocolli nò cerimonie. 
Il re vi dormiva due volte per settimella , 

con gran dispiacere della regina, ohe non si 
polo però decidere ad accompagnarlo; fu quello 
un errore ; egli cominciò così a divertirsi sen­
za di lei. 

I famigliari erano,; pr ima di tu t t i , il mag­
giordomo, uomo eccellente, ina d 'una intel l i­
genza l imitata. 

Egli nascondeva la sua Insufficienza sotto 
un aspetto di dignità e il suo perfetto modo 
di condursi . ' 

La contessa di Tolosa. . . Voi lo sapete . 
II conte di Clermbrit, prìncipe rozzo, ma a-

mants delle feste, delle damigelle del gran 
mondo, e delle gioie d'ogni specie. 

Il principe di Conti, [qualchevolta. Questi 
era intrepido, pieno di spirito, destro, dissi­
patore. ' ' ; ' • 

Gettava via il suo denaro dallo finestre e 
non trovava più credito. 

Mi ricordo quanto ci fece ridere raccon­
tandomi che alla mattina il suo scudiere lo 
avea avvisato che in scuderia. uon C era più 
fieno né avena, e che i suoi cavalli erano 
furibondi. 

= Otte si chiami l'intendente della mia 
casa, grillò 11 principe in collera; cosa signi­
fica questo disordine? 

L'intendente non si fece aspettare e ascoltò, 
senza rispondere, la diatriba del suo padrone 
fuor di se dalla collera. 

— Come, signore, restate là? non correte? 

dol P. M., a 22 anni, 7 mesi e 15 giorni di 
reclusione, 2031 lire di multa ed all'Interdi» 
zione perpetua dai pubblici uffici. 

L'Antonietti si assicura siasi rifugiato a 
Vienna. 

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Comunale 

Seduta del 18 Dicembre 
Alle 20.35 presenti 35 consiglieri il Sindaco 

apre la seduta e continuasi nella approva­
zione dei singoli capitoli dot preventivo, 

Munaron raccomanda una maggiore lar­
ghezza nello stanziamento per il laboratorio 
clinico facendone spiccare la, utilità. 

Sotti assessore risponde soddisfacendo. 
Barzilai vorrebbe si studiasse un aocaser-

maggio per i pompieri più appropriato alia 
specie del loro servizio. Raccomanda di stu­
diare un allacciamento telefonico fra caserma 
ed abitazione del capo, nonché maggior pron­
tezza nella fornitura dei cavalli. 

Barbaro risponde che la Giunta appunto 
sta studiando in preposito. 

Maluta ripete la raccomandazione, altre 
volte fatta, per il concorso delle Società di 
Assicurazione nel manienimonto del corpo dei 
pompieri che ad esse presta non lievi ser­
vizi. 

Giusti fornisce dilucidazioni sulle pratiche 
fatte dalla Giunta cessata che si trovò di fronte 
a gravi ostacoli. 

Maluta insiste. 
Barbara assioura che si continueranno gli 

studi in proposito. 
Màlula raccomanda che si sollecitino le 

ferrovie per, un necessario ampliamento della 
stazione principale. 

Tur-fi, a proposito del battesimo col nome 
di Mazzini al piazzale Oodalunga vorrebbe che 
fosse nominata la promessa commissione per 
l'applicazione di nomi patriottici o storici ad 
alcune vie cittadino. 

Barbaro accetta la raccomandazione.,' 
. Si discuto quindi lungamente sulla oppor­
tunità di mantenere alla distribuzione dei pre­
mi l'attuale carattere solenne. 

Parlano 'Curri, Cavalletto a Barbaro. 
Ciascuno resta nella propria opinione e si 

continua approvando il relativo stanziamento. 
Altra lunga discussione sul trasferimento 

molto futuro, ma probabile della scuola pro­
fessionale femminile. '•! -

Parlane i .consiglieri Maluta e Fanzago: 
Viene, finalmente approvata la somma stan­
ziata in bilancio per l'esercizio della istitu­
zione, - , 

Giusti raccomanda una migliore custodia 
del medagliere " Eottaoin „ al Museo. 

Barbaro accetta la raccomandazione. 
Si approvane quindi le spese per la bene­

ficenza. 
A questo proposito parla il consigliere Mon­

tani raccomandando migliore trattamento della 
" Casa d'Industria ,•,; 

Rispondono Marzolo e Barzilai facendo 
osservare l'uno ehe gl'indigenti ivi ricoverati 
e sovvenuti non dev.m > per la tarda età e 
gli, acciacchi del corpo aver bisogno dell'ali­
mento sostanziale e copioso di cui necessita 

p=» Domandò scusa a monsignore; ma sono 
obbligato di dire una cosa a Sua Altezza; nes­
sun fornitore vuol dare una festuca a credito, 
ad eccezione di uno solo. 

— E a chi è ? 
— Il veiidafrosfo. 
— Ebbene, che si portino dello polastre ai 

miei cavalli , e che non mi si rompa più il 
capo. . .,'•:, 
'• Avevamo anche, ma di rado, il duca di 
Maine. 

Il re non 1' amava e lo temeva. 
Qnand' egli era a Rambouilet, non si si di­

vertiva ; era d'incomodo. 
Quanto alla duchessa di Maine , ella mai si 

fece a vedere : non andava in nessun luogo 
e uon usciva da Soeaux che per recarsi a 
presentare i suoi dovéri d' uso alla signora. 
Ella volea dominare, nel nostro circolo non 
lo avrebbe potuto. 

E poi mostrava una schifosa superiorità 
sulla contessa di Tolosa, secondo lei, indegna 
d'essere sua cognata. Questa poco se ne cu­
rava, e lo lasciava ai suoi caduchi amori, ai 
suoi raggiri. 

Ella si accontentava di schiacciarlo. 
Madamigella di Charolais, alla quale dove­

va la mia introduzione in quel santuario, ne 
era, l'anima e la vita. Quantunque figlia della 
duchessa e sorella Uel duca, non avea nem-
rneno l'ombra dei loro intrighi. 

LI suo spirito attraente piccante; alleghi, bril­
lante come una bianca garza, era certo uno 
dei più divertenti, de', oli} fini che ci fosse 
alla corte. Ella era stata molte galante e senza 
prendersi la briga di dissimularlo. 

Ut 
Ed infatti 
che cioè i 
spese per V. i:\mph' 
certo municipale fC 
avere che merce di 

un giovane organismo ; l'altro1?, il Barzilai 
elogia quella dispensa che chiama buona. 

Montalli risponde, e si dichiara soddisfatto 
soltanto, quando viene assicurato dalla Giunta 
che della migliorie si sono introdotte e cho sì 
continuerà. 

Cavalletto parla molto a proposito deside­
rando un piccolo stanziamento por l'Istituto 
dei ciechi. ' 

È impossibile, dice, che nel nostro territo­
rio non vi siano dei giovani ciechi-nati pove­
ri, 1 quali abbiano bisogno di educazione. 

Barbaro afferma che a questa istituzione, 
per il suo carattere Interprovinciale e la larga 
sua sfera d'azione devono provvedere le Pro­
vincie. Tuttavia si studierà per accontentare 
l'interpellante. 

Camerini prende la parola per accennare al 
regresso che a passi giganteschi marcia sulla 
nostra banda cittadina per la quale si spen­
dono L. 30,OwO i'anno. 

Sacerdotti anche come membro di presi­
denza dell'Istituto musicalo difendo la banda. 

amento assai persuasivo, 
:3,0'00 appena 17,000 sono 
} mantenimento del con-
* poco denaro non si può 
meschino valore). 

Cavalletto parla per l'insufficienza dal. Ci­
mitero di Roncon causa l'aumentata popola­
zione del Bassanello. : 

So/Mi risponde che si stanno faceiido studi. 
Si discute lungamente sull'ampliamento della 

Scuola Scalcerle, sull'organamento, interno e 
sui profitti ohe arrecano le singole sezioni 
d'insegnamento. 

Parlano LeviCtvita e Turri che fa osser­
vare anche l'inconveniente d'una cattiva vi­
cinanza. 

Il Sindaco assicura che si, farà tesoro delle 
raccomandazioni, avanzate. 

Si finisce di approvare il bilancio preven­
tivo senza ulteriori discussioni notevoli o s i 
passa alla nomina dei revisori del consuntivo 
1893, »'• ; . ' 

Vengono rielett i i s'ignori: Tessaro con vot i 
27, Trieste, 30 e Fan%ago,,'Zl. 

Esaur i to l 'ordine dol giorno viene chiusa la 
sessione. ' • •' ' 

Casellante ferroviario accsitéliato 
Ieri alle ore 16 veniva ricoverato al nostro 

Ospedale Civile il casellante ferroviario di 
Mortise, vicino a Ponte di Brenta, Battaglio 
Antonio, d'anni 42, per una ferita di coltello 
alla schiena, ' , 

Ecco come avvenne il fatto: 
Una compagnia di .cinque individui, reduci 

da qualche bettola di Ponte di Brenta, dopo 
aver bevuto parecchio vino, si recava lungo 
la linea ferroviaria Padova-Venezia e precisa­
mente vicino al |casello di Mortise e si mise 
a schiamazzare. 

Uno di essi, certo Forin Giuseppe, mura­
tore, d'anni 19, prese dei sassi ed incominciò 
a scagliarli contro gli isolatori del .telegrafo. 

11 Casellante Batfaggio pazientò, un poco, ma 
pei, vedendo che il gioco, non prometteva dì 
cessare, redarguì quei giovinoti! avvinazzati, 
intimando, specie al Forin, di cessare dal 
brutto esercizio di tiro. 

Il Forin por tutti risposta gli si avventò 
contro e, col coltello che aveva tratto di ta­
sca, menò al Battaggio una coltellata al fianco 
destro, che lo fece stramazzare,a,terra in una 
pozza di sangue, .. • . 

Compiuto il fatto il feritore ed i degni suoi 
compagni si davano alla fuga, , •. 

Senza contare {jichelieu, deli quale pubbli­
cava il suo affetto, ebbe per amanti,quasi tutti 
quelli che le piacevano. Dotata d'una sforili- , 
nata fecondità, ella non la dissimulava che 
standosene ritirata le sole sei ultime settima­
ne. Sì sapeva cosa cir) voleva dire e si man­
dava a prendere sue notizie. Uno de' suoi 
gnradaportoni, poco avvezzo alla finzione, 
rispose una volta a quelli che sì presenta­
vano: 
• •= Sua altezza serenissima sta benissimo, e 

cosi il bambino. , , • 
Elia era sì graziosa, si avvenente, che le si 

perdonò quel peccàtuzzV e la1 sì lasciò quasi 
tranquilla. Diventata più vecchia, si assicurò 
die era secretamente maritata col crincipe di 
Dombes, figlio del duca di Maine. 

Si disse altrettanto di sua sorella, madami­
gella di Ciernioute, che si pretendeva avesse 
sposato il signor dì Melun, il quale fa ucciso 
alla caccia. . 

La sua altra sorella, madamigella di Seus, 
un po' pazzerélla, avéà delle pretese sul si­
gnor di Maulwrier-Langer.cn. 

Queste principesse fra loro non si molesta­
vano. E tutte queste, principesse non si dava­
no tanti fastidi. Esse ricévevano qualchevolta 
dalla regina un'accoglienza un po' fredda, 
quantunque quella santa maestà avesse inteso 
raccontare una storia un.po' troppo pubblica. 
Esse restavano quindici giorni lontane dalla 
corte, poi 'ritornavano, e più non se na par­
lava,-

[Continua) 
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Il ferito intanto si trascinava nel suo ca­
sello e dopo veniva accompagnato al nostro 
ospedale, dove in principio si credeva che il 
suo stato fosse grave. 

Fortunatamente, invece si potè constatare 
che la ferita non è pericolosa e che in una 
diecina di giorni sarà completamente gua­
rito. 

Accorsero, tosto avvertiti, i carabinieri di 
Ponte di Brenta sul luogo del fatto, e dopo 
brevi ricerche riuscirono ad arrostare l'autore 
4eì ferimento, che tentò di sottrarsi al suo 
arresto colla fuga, ina non vi riuscì, 

Questi i primi particolari che abbiamo po­
tuto raccogliere appena avvenuto il fatto. 

Se occorreranno ne daremo poi degli altri. 

L a m o r t e de l Sinclaeo d i M o n t a -
g n a n n . 

Ieri abbiamo dato per i primi la notizia del 
suicidio del coroni. Alvise Gavazzalo. 

Accadde esso in un momento di esaltazione 
mentale : il povero signore si gettò da una 
finestra, e rimase all' Istante ucciso. 

Monraguana è desolata; partecipa a questo 
lutto anche la nostra città che conosceva ed 
apprezzava i.meriti del Gavazzalo. 

Egli era notaio di professione; oltre la ca­
rica di Sindaco, occupava il posto di Deputato 
provinciale ; era stimato per l'onestà e intel­
ligenza. 

Alle 15 d'oggi hanno luogo i funerali, che 
Montagnana gli prepara solenni ed imponenti. 

Partirono da Padova a quella volta, oltre a 
molti amici, il 'deputato provinciale dott. Sca-
pin, accompagnato dagli' uscieri della Pro­
vincia. 

» - ?", ! 
* ft ' - • : ' 

Mis te ro ! 
Ieri sera alle 7 lungo ia Riviera del Ponte 

di Ferra si rinvenne un cappello riero mollo 
con attaccatovi mediante un ago un biglietto 
posto sotto busta non, portante nessun Indi­
rizzo. I •"• ' 

Il biglietto contiene le seguenti righe poste 
in questa guisa : , '. , • \ 

Misontratto Alla disperazione cosi ho finito 
di pagare i gran debili. 

Addio Patria 
Parenti e figli 

• Fratelli, . .; , ' 
Pregato per rlanima 

l>i 
Pietro Poccetto 
", Caffettiere -• 

Si crede che sia uno scherzo perchè le ri­
cérche finora fatte per venire a cip" di qual­
che cosa in questo affare riuscirono infrut­
tuose., 

w * * 
t a c i m a l e d e t t o l u p o , c o n s u m a 

d e n t r o t e i a t u a r a b b i a ! 
Cù&ì dovrebbe di questi giorni dirò ognuno a quel tirlo 

roditore dèi!1 avarizia elio.ci corrodo la oosoionza. Infetti 
per acquistare doni e regali elio valgono à stringere som-
prò"pili i vincoli dell'amicizia o della parentela, nella r i ­
correnza del Santo Natalo. Tra tutti, i fortunati sono co­
loro eoe mediante V acquisto di Biglietto da 5 Numeri 
della Lotteria Italiana Privilegiata si procurano gratis un 
elegante e profumato SacMt Camion per siguora. Diciamo 
i più fortunati, pensilo medianto tale acquisto possono 
concorrere a,vincere di L. Dneoentouiila, llioeimila, Cin­
quemila, etc, ecc. E più fortunati sono ancora coloro che 
passano spenderò L. Cento1 od acquistare l lotto di Cento 
nunicri dulia .Lottarla' Italiana Privilegiata, con vincita 
garantita o col ricchissimo dono, splendida strenna per 
tintale o Capo d'anuo dell'elegante ast'uoeio in raso, con­
tenente un ricco servizio1 da irtitta in argento fino por 6 
porsouo (li forchette a 6 coltelli con manico cesellato}. 

la vendita .è aporta presso la Banca Ili Emissioni Fra­
telli Gasatelo di l'-.cò (Casa fondata nel I8US) Via Carlo 
Felice, 10, Genova, oppure prèsso i principali Banchieri 
Cambio-Valute' o Tabaccai ilei Beffilo,. ' 

Somare dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

\LE COLONNE BELLA SOCIETÀ. 
Commedia di IBSEN 

Non mi è mal accaduto-sarà immodestia il 
d i r l i - d i trovarmi fin dal principio di uno 
scritto, qualunque sia, in un imbarazzo tanto 
pulese. • 

Le Colonne; della Socie/a producono ih me 
questo fondu euo, forse perchè appunto come 
colonne è loro Dovere l'essere pesanti. 

E quanto e come lo sono !....' 
La pesantezza poi oltre di essere nella for­

ma, che dirò, per continuare la metafora, tozza 
e bisleijca, sta pure nella materia. 

Come viene, ecco l'analisi: 
Gustavo Bernih è il siudaco d'una città di 

Norvegia; 
Esercita egli due distinti uffici : quello ;di 

costruttore navale e l'altro d'esemplo perenne 
di moralità rigida e severa. 

Intorno a Ini tutto è solennità, imponenza, 
austerità;.in una parola egli è il sant' uomo 
del paese, , 

Ma sul piti bello una sorpresa gli viene dal­
l'America: : 

E la .sorpresa s'incarna in due esseri di­
stinti - Giovanni Tùnnseneà Ines Hessel -
suoi congiunti per attillila. 

Chi è Giovanni Tònnsen? 
Estli è fratello alla moglie del Bernth. ; 
Ma perché la sorella sua potesse essere la 

tousorte del famoso sindaco morale, un grande 
sacrificio gli è toccato compiere. 

Bernih non è sempre stato l'austero dell'og­
ni:-una volta una piccola licenza poetica 
* l'è presa anoora lui, e la vima seppe to­
lto trovare in una cavallerizza, che gli con­
tesse i suoi favori. 

Ma i favori della cavallerizza provocarono 
la collera dol marito di questa: n 'e ra nato 
mio scandalo. 

Per salvare il Bernih, fidanzato alla sorella 
di Giovanni, questi fugge in America, ed o 
creduto da tutti la pietra dello scandalo famose 
colla cavallerizza. 

Bernih però è furbo. 
In quell'epoca gli affari della sua casa oli co­

struzioni navali gir vanno a rotoli. 
Egli approfitta del sacrificio di Giovanni per 

incolparlo di un nuovo delitto; ,iin furto di 
capitali dalla cassa dell'amministrazione .Ber-
ntli..... 

Ciò permette al bravo sindaco di ristabilire 
I propri affari in breve tempo e di acquistare 
ascendente e prestigio. 

tìuando dall'America ritorna questo Gio­
vanni TGnnsen, Bernih è all'apice della sua 
fortuna. 

Sindaco del paese, possiede un (traode can­
tiere, imprende lo costruzione di una ferrovia, 
guadagna tesori, diventa il beniamino del 
pùbblico. 

La venuta di Giovanni gli è un fulmine a 
ciel sereno. 

Andrà distrutto il suo piano con tanta au­
dacia fabbricato ? 

Pare di si-. 
In riparazione del suo malfatto colla caval­

lerizza, già morta da molto tempo, Bernih si 
è preso in casa la figlia - .Bina Torp - una 
ragazza che ama la verità e vuole uscire da 
quel mondo pesante di morale in cui olla vive. 

Breve: Bina e Giovanni s'innamorano. 
Ma Bina, Un po' frivola, s'era prima prò. 

messa ad un certo professore Lundt, un al­
tro moralista convinto; ma pedante e secca­
tore, 

Lundt sa tutte le colpe attribuite a Gio­
vanni; naturalménte le credè vere e quando 
gliene tornerà il conto saprà parlare. 

Infatti, scoperto l'amore di Bina per Gio­
vanni; egli accusa questi di adulterio e di 
furio. 

Giovanni aspetta il Bernih; vuole da lui 
una confessione che lo redima. 

Come fare per il povero Sindaoo? 
Egli tace, protestando che una confessione 

equivarebbe ad una rovina. 
Gli amori di Bina e Giovanni proseguono 

e i due vogliono partire per l'America. 
Ma su qual legno ? 1 

.Nel cantiere, del Bernih c 'è un legno in 
riparazione: è una vecchia carcassa, a cui 
abbisognerebbero lavori lunghissimi. 

Bernih seduce il Direttore del cantiere e 
l'obbliga'a riparare in fretta quella nave. Su 
di essa s'imbarcherà Giovanni ; ma la nave 
perirà. 

E ciò dev'essere perchè Giovanni ha,pro­
messo di far ritorno per ismascherare il bravo 
e morale Sindaco. 

Viene il momento della partenza. 
Proprio.ln quella, sera.si è preparato nella 

città una festa a Bernih sindaco, a Bernih 
redentore è protettore' del paese. 

Ma la disgrazia sta sui) capo del Siridaco, ; 

Un suo figliuolo, sedotto dall'idea di andar­
sene in America, vuole unirsi a Giovanni. 
che parte.' ' • ' , 

Mentre là'folla s'avvicina alla casa Ber­
nih per applaudire, costui conosce la fuga del 
.figliolo. • - , 

Dio.... Egli perirà su quella nave : ecco la 
vendetta del Cielo. 

Quale tormento, quale angoscia soffre il 
povero padre ! 

Ma la commèdia è commedia. 
Giovanni e Bina non sono partiti sul legno 

fatale; il figliuolo è ricondotto a casa e la ria 
ve, mal riparata, rientra in cantiere. 

Bernlk si commuove dinanzi a ciò; forse si 
pente, ed egli stesso alia fulla plaudente con­
fessa tutta la serie dei suoi peccati, commessi 
per salire in alto. , 
, Tutti l'abbandonano; gli resta soltanto la 
famiglia; egli è quasi felice o almeno prova 
per la prima la volta la soddisfazione o di una 
coscienza libera. 

Avrò io narrata tutta la tela? 
N,>... per certo; ch'è troppo irta e penosa 

e intricata, per pretendere ad un ^esatto rias­
sunto. 

Certo però è stato detto quanto basta por 
proseguire ad un po'... - ecco la parola terri­
bile - ad un po' di crìtica, 

E la critica comincia con un guai. 
Guai se la commedia portasse il nome d'un 

autore nostrano. 
Quanti fischi, su tutte le scale e i tUon.il 
E infatti il lavoro non va, non può. andare. 
Blsogua giungere penosamente al terz'atto 

per comprendere qualche cosa. E il terz'atto 
è colossale, é magistrale. 

Prima e poi c'è l'abisso, la confusione, se 
non qualche cosa di peggio,..; 

Il primo èd.il second'atto - meno però que­
sto di quello, che sono addirittura terribllì-aaco 
il termine - per chi vi assiste; il quarto - non 
è audacia il dirlo - è ingenuo. 

E d'ingenuo ..vi è ancora la sceneggiatura 
generale dèlia1 produzione;;' il'dialogo,,le uscite 
dei personaggi,'pronti a giùngere ad ogni bi­
sogno. 

Poi c'è qualche cosa di 'p iù; c'è un vizio 
che vorrebbe dirsi di novellini: il più 'povero' 
di spìrito degli uditori, data una situazione, 
indovina l'altra Clio sussegue. E così via, via. 

Ma c'è la tesi. Oh ! quella si, va rispettata. 
E la tesi, anche ammesso come illogico il 

tipo del protagonista - colonna della Società -
è tutta là per dimostrare, come in un am­
biente - bisogna dire la parola - corrotto, i 
più corrotti salgano ed i buoni bisogna che 
s'abbassino a divenire cattivi, per far qualche 
cosa di utile. Proprio così. 

I lavori a tesi hanno il loro difetto capitale: 
tutto si sacrifica per raggiungere lo scopo di 
dimostrare un principio; verità, uomini, lo­
gica, successione spontanea di fatti, nulla in­
somma si calcola, bisogna arrivare alla fine: 
quella è la meta. 

E la meta, con. tutto quell'apparato ili pre­
messe può piacere, in una lettura, non in uno 
spettacolo teatrale. 

Taut'è vero che ieri sera anche gli entu­
siasti, ed io son tra quelli, della scuola stra­
niera, hanno detto: qui c'è poco di buono! 

Affermazione arrischiata questa, dato il nome 
d'Ibsen, ma conferme al vero, perchè nella 
commedia d'ieri non ci sono uè tipi, né si­
tuazioni, uè verità sceniche. 

Non è così che pensa la maggioranza? 
JERANTI 

l,'io,_ 
888,— 

so,— 

TELEGRAMMI 

R o m a 18 
Rendita contanti 
Rendita por fino 
Banca Generato 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 8 mesi — ,«=> 
Parigi a 6 mesi ' — , -

M i l a n o 18 
Rendila it. contanti 92,93 

» lino oa.io 
Azioni Mediterranea 493,— 
Lanificio Rossi 12o0,«= 
Cotonifìcio Cantelli 380,=: 
Navigazione generalo 290,--
Rafflueria Zucoìiorì 222,— 
Sovvenzioni tO— 
Società Veneta 22,— 
Obbligazioni inorili. 903.110 

« nuòvo 3 0p) 2'a\ = 
Francia a vista 'ti2,— 
Londra a 8 mesi 28,— 
Berlino a vista 138,40 

DELLE BORSE 
Padova, 1!) dlcembro 1893. 

P a r i g i 18 
Rendita ir. a «io 98,88 
idem 3 0j0 perp. 98,22 
Idem 4 1(2 0|0 10S,S5 
Idem ital 6 9(0 83,07 
Cambio s, Lumini Sii, 19 
Consolidati inglesi 98 iji 
Obbligazioni lomb. 807,— 
Cambio Italia l i , - -
Rendita turca 48,80 
arnica di Parigi 640,— 
Tunisino nuovo 484, 
Esiliano 6 0|0 « 1 0 , -
Rendita ungherese 95 3)4 
Rendita spagnuola ; 63,01) 
Banca Sconto Parigi ( i l ,~ 
Banott Ottomana —,— 
Credito Fondiaria 10,87 
Asiani Suei 2711,=: 
Anioni Panama 16,— 
Lotti turchi 9«,50 
Ferrovie meridionali 548, -
Prestito russo 83,37 
Prestito portoghese 19,93 

GIUSEPPE MAZZARO 
•S. Paniataoné-.ò "VE3STEZSA. .S, Pantaleone 5 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Drammatica 
Compagnia della " Città di Torino,, diretta 
dall'artista comm. CESARE ROSSI darà que­
sta sera : 

La gerla di papà Martin 
O r e 2 0 1|2,..'.,. 

Sono gli splendidi doni che vengono consegnati 

S R J & T I S 
all'atto dcH'actiuiato dgj]S Cartello della 

Lotteria Italiana Privileg, 

l e g a n t e a s t u c c i o in r a s o c o n t e 
-j n e n t e u n ricco s e r v i z i o frut ta 
J i n a r g e n t o finissimo (6 p e r s o n e ) 

—\ l e g a n t i s s i m o po r t ab ig l i e t t i p r ò 
-j fumato in s e t a - r a s o a c o l o r i 
J ( p e r u o m o ) 

Dr o f u m a t o S a c h è t in s e t a - r a s ' o 
c o n d i p i n t o a m a n o (per si 
g n o r a ) 

r o m o o C a l e n d a r i o pe l 1894 c 

Estrazione irrevocabile 

31 dicerbbre18@« 
Grandi Premi n 

da Lire ,., "' 

I Biglietti iu vendita SODO solamente 

i O I I . O O O ? da 1 Numero 

40.000 ad 5 Numeri 

Lotti da 100 Numeri\ 

per un Mate di 7 0 0 . 0 0 0 Numeri 

SjHnlirtì subito (chi ha tempo non asputti tonino) ; 
Lira Cento a mezzo vaglia postalo o lotterà racco­
mandata alla BANCA Hi EMISSIONI Fratelli Ca-
sarefco di Franceauo . (Oisa fóDdata nel 18ISU), Vis 
Carlo Felice, 10, Genova, oppure .ai principali Baa-, 
chieri e Cambio-Valute nel Reguo HSSìfP 

G R A N D E M A G A Z Z È N O 
FUORI PORTA COMLUNGA VIA 

Giuseppe Stoppato 
di CBtnentl PORTLAND e OOMUNi, nonché 
CALCE IDRAULICA.. —'Uappresenfan'à esclu­
siva della SOCIETÀ ANONIMA GEMENTI, e 
CALCE IN CASALMONFERRATO-

TUBAZION1 IN COITO. MATTONI FO­
RATI, ORNAMENTI IN COTTO. 

Si assume qualsiasi lavoro in Ce­
mento, il tutto a prezzi modestissimi ga 
l'anteinlone i lavorio 

PIAZZA UNITÀin fÀlT iÀ"" 

Libreria P. MINOTT! 
con unita fabbrica ili 

B1GUETTJ DA VjSlTÀ 
Stampati J T n m i r n n Litografati 

centes. a i ) jflL U f ì l U U h. i.m 
C A R T O N C I N I P I N I S ^ I M i 

e r i cco a s s o r t i m e n t o ca i -a t te r i 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita al minuto ed a! dettaglio 

DI 
S P E C C H I di Francia e. Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Naz iona l i e BelflHe in tutti i spessori e dimensioni —' colorate, 
smerigliate e decorate — L A S T R E «• T E G O L E — Mas t i ce p e r T e t t o i e 
e S E R R E — D I A M A N T I per Lastre. 

PREZZI DI TU7TA CONVENIENZA 

Nostre informazioni 
Uno dei. p r imi a t t i de l l ' a t tua le mi­

nis t ro della g u e r r a s a r à quello di af­
f re t ta re là fabbr icazione delle a rmi 
portat i l i , appena compiu ta l 'operazio­
ne finanziaria r e la t iva . 

Questo fat to p iù che giudicars i co­
me s in tomo a l l a r m a n t e di possibili e 
vicine complicazioni pol i t iche, si spie­
g a col bisogno di un i fo rmi tà sent i to 
dal nostrer eserci to nelle a r m i por ta ­
t i l i . 

Se il genera le Mocenni affretta con 
a lacr i t à il compimento di ques ta fab 
br icazione, 'egli non fa che soddisfare 
>ìd un voto dei più competen t i ed in­
fluenti genera l i del nos t ro eserc i to . 

E s icuro un g r a n d e m o v i m e n t o nelle 
P re fe t tu re , spec ia lmente di Sicil ia. 

L 'onor . Crispi in t ende con ques to a 
provvedere quel l ' i so la di abili , s icuri 
ed energici funzionari , i qual i sappiano 
d a r e a l , paese affidamento di buon or­
dine e di esper ienza. 

E questo uno t r a i p r imi passi che 
il Minis tero si p ropone per o t t ene re 
il r iordino della Sicilia ed il r i to rno 
al la t r anqu i l l i t à . 
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P A R T I C O L A R I 

— , nawii '.^.-

P e r l ' a p e r t u r a de l la C a m e r a 
(S) . SOMA, 1!), ore 7 

Ieri nel Consiglio dei Ministri si con­
cretarono le. dichiarazioni dn l'arsi da Cri­
spi al Parlamento, delincando, il pr>-gratTi-
ran per l'assetto del bilancio e additando 
quali 'economie, quali imposte e quali prov­
vedimenti saranno adottati per rialzare l'e­
conomìa nazioni;!?. 

Per ;bra sarebbe abbandonata l 'idea della 
chiusura della sessione. 

Finora i deputati presenti a Roma sono 
scarsi; tuttavia è abbastanza-viva l'aspet-
toziona. per :la riapHi-turii 

t C o m m e m o r a z i o n e d i O b e r d a n 
(S) ,,,-; U0A1A, 19, ore 9 

Ieri si tenne all'universilà ..una comme-
morazionedi Guglielmo Oberdan. Erano pro­
senti oltre '50 studenti. Parlò lo sludente 
di giurisprudenza Marchi che ricordò il sa­
crificio del martire biondo. Fu applaudi-
tissuno. Dopo lu commemorazione venne 
appesa una corona con lustro-nero, por­
tante lo iniziali 6 . 0 . 

L'autorità politica non aveva dato nes­
suna dj.spqsiziono preventiva. 

S i n d a c o d i m e s s o 
(S) ROMA 19, ore 10 
Con decreto reale in data di ieri fiocco 

Balsamo, socialista, sindaco a Monreale, fu 
rimosso dall' ufficio e deferito all'autorità 
giudiziaria, « 

RiatticiI s o s t i t u i t o 
—-.L'ispeitji'e generale del tesoro, cav. 

Biagini viene esonerato dalle lunziooi di 
"ontabile del portnl'oRlio, e fu sostituito con 
Galvano, capo divisione al tesoro. 

F. BELTRAME, Direttore 
F, SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente résp. 
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MINIERE DI AGORDO 
La Ditta Magni e C. ooncessioniria delle 

R. Miniere di Agordo, assicura un carico 
completo di pirite pagnndo L. &.30 alla ton­
nellata per condurla alla Stazione di Sedie» 
Bribano a qualunque carrettiere ai presenti, 
assicurando loro il lavoro per tutta la stav 
gione inverno-primavera 93-94. 

La Ditta poi per meglio facilitare la como­
dità dei concorrenti si obbliga di fornir 
loro lo stallo gratis, alla Miniera e di' pa­
gare a pronta cassa. 11.174 V 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA. DUOMO 306 

Bìrezione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, dalle 7 

alle 22 nei giorni feriali, e fino alle 18 
nei festivi. 

Loen li riscaldati sempre ed illuminali a 
gaz dalie 4 alle 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali, 
"Doccie fredde e calde; pioggia a colonna 

fìssa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno. . . . . L. 1.50 

Una doccia . . . . . » 0.75 
Abbuonamouto per 15 bagni . » 15.-— 

doccie . » 8,50— 
trimestrale ed annuo vantag­

giosissimo, fino a tutto marz" 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

SO Dicembre 1803 
A niezzodi v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 1.1 m. 57 s. 58-
Teiiipo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 10 s. 2!> 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e et. 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

18 Dicembre Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- irati. MG.6 765.3 765.3 
Termometro centigr. + i.r, 4-9,1 +4.4 
Tensione del vap. aeq- ' 4.»V 5.7 5 6 
Umidità relativa . . 83 66 ti» 
Direzione del vento . NNW WMW NW 
Velocità chil. orar, del 

vento 17 4 12 
Statò del cielo. . . sereno sereno nebbia 

Dalle 9 ant. del 18 alle 9 ant. del, 19 
* Temperatura massima = 4- 9'.4 

» minima = + l . ' l 

A V V S S Q 
N e l l o S t a b i l i m e n t o ^ i ^ O - O f o a r t i 

DI NICOLO LACHIN 
V i a S e l c i a t o de l S a n t o N . 4 0 2 1 , t r ovas i A s s o r t i m e n t o P I A N O ­

F O R T I V E R T I C A L I , E D A C O D A eia C o n c e r t o de l le p i ù r i n o ­

m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e . 
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FABBRICA SAPONI 

MEQLEY & SO 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

PaSm ©il bSeachers and refiners 
(Eslablished in Llverpool, in 1841) 

lakers of soap specialî  adapted for each Market 

FÉR N E r-BRANCA 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 

Via Broletto, 35 
Fornitori di S. M. il Re d'I tal ia 

tur I soli che rie posseggono il -vero e genuino processo "sa 
Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di "Vienna 1878, Venezia 1875, Filadelfia *876, Sjdney 1880 

Melbourne 1881, Milano 1881, Nlzia 1883, Torino 1881, Anversa 188E e molta altre ricompense. • 
ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 

Gl'ali diploma d' onore all' Enpoeizlone di Londra 1688 e Palarrttb 1892 
Medaglia d* òro all' Esposizione di Barcellona 18S8 e Parigi 1889 

Medaglia d'oro all'Esposizione Italo-Americana, Genova 189S 
Medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura e Commercio 

MASSIME ONORIFICENZE 
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RR0-CHINA-BI8LERI 
STOMATICO RICOSTITENTE SOVl 

. BISLERÌ • Milano 

LIQUORE STOMATICO RICOSTITENTE SOVRANO 

mi r BICI tot ' àà:i' IVOLETE Ì« sAUiiEfi 

ACQUA 

- N O C E R À ' D K B R A » 

CD 

CONCESSIONARIO 

MILANO 

ESPOSKIONB MONDIALE COLOMBIANA 
Cllionpo, 26-8-03. " 

Il sottoscritto e lieto di dichiararti die L'ACQUA di 
NOCEUA {Umbro} è una ottima .icona, ottima por il 
sapore assai gradoToìo, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E nn' acqua veranionte raccomanda­
bile por tavola e per l'uso comune. 

Dott. OTTO N. WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto : Il R. CommÌEflario Gerente 
UNGAK8 

da celebrità tnedìclie 

ricrmescnttv. e dichiarata 
la Regina delle Acque da tavola 

Prcg. Sig. ! . Dislcri, 
Milano, 16-11-82. 

Sullo mosse por recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Miiuoo senza mundnrie una p"àro'a a" encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli 6 veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle de­
bolezze nervose, covregge molto bone l'inerzia del ven­
tricolo nello digestioni stentato ed infine lo trovai 
giovevolissimo nolie convalescenze da lunghe malattie, 
in ìspeoial modo di fobki periodiche. 
_ . • , ,Dolt. SAGLIONE comn). CARLO 

H'WP • Medico di S. M. il Re 

Facilita la digestione, impedisce l'irritatone dei nervi ed eccita in mode meraviglioso l'appetito." 
E' raccomandato per chi soffre febbri Intermittenti e verrai, ed e sorprendente contro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patema d animo, nonché il mal di stomaco a di capo causato da cattiva digestione o dobokwa. 
Molti accreditati medici preteriscono già da tanto torneo roso del FERNET -BRANCA, ad altri amari soliti a 

prendersi in cosi al simili incomodi.; 
Questo liqnore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acons, col seltz col vino e eoi caffo. 

Viaggiatori pel Veneto sigg. Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Prezzo 'bottiglia grande L. 4 — piccola L. 2. 

G U À R B R S I B A l L L B I H H li M « K B V 0 L I 0 0 H T B A F S A Z I 0 H I. 
Esigere sull'etichetta Sa Arma trasversale FRATELLI BRANCA & C-

abbrica di sete 
FE3]R BXJK,A.T ! 

G. Schindler-Escher 

{Svizzera) 

La qualità del "VELO e' garan­
tita pando contiene 

1 Filo verde nel!' orlo della 
prima qualità. 

1 Filo rosso nell'orlo della 
doppia extra. 

iDonsnsr-^z 

Valle ci* Aosta 

Hi FABBRICA BI LASTRE OTTONE 
Filo e Verghe Ottone e Rame 

Casa fondata nel 1871 

SPECIALITÀ 
Filo di Rame per Conduttori elettrici 

SiSBaSted 

U N I C O D E P O S I T O 
Toscana: Signori Antonio Pina e G. 
Vìa degli Speziali, 2 - Firenze 

Nella Calabria, Puglie, Basilicata: 
Signor Guglielmo I.indemani! — Bari 

AL m$S\m BUON,MERCATO 
NEI GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 

PADOVA — Via Santa Giuliana N. 1075 - PADOVA 

AVVISO 
La sottoscritta Ditta, incoraggiata dal buon esito avuto 

nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE 
LE 

Stofe Cheviot, Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. 

Riceve inoltre Commissioni sapra misura per confezione 
Vestiti completi, Ulster, Mantelli per uomo e ragazzi. 

Nella lusinga di vedersi onorata come per lo passato, 
si sottoscrive 

LA TÌITTA 

vose ZOPPELL! & PEDROTTA 
3 S l e s © «CSoxojp». 

'REMS0HE1D (Prussia Renana) 
Fabbrica di lime, seghe, ferri 

da pialla, scalpelli, ecc. 

Ferri da pialla, prima qualità, di 
acciaio fuso, labhricati col nuovis­
simo sistema cilindrato ' sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbi i ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, trique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tulti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Specialità da' Cartiere 
H103V 

miiMl^li m i mi il m n min inimpnn nin ••imi m 

^Dierksmeyer & Helsner 
Officino dì costruzione Macchine - Utensili 

L E I P Z I G - M O C K A U i 
" 11,1015 V 

EPILESSIA 

LA HEBEZEUGFABRIK KOLN 
GEORG KIEFFER 

FABBRICA DI APPARECCHI ELEVATORI A C o l o n i a . 
• 'FORNISCE ' ' , ! 

Taglie, montacarichi, favi, Verricelli, Gru, Catene da bastimento 
Ruote dentate per catene e Catene calibrate — Ripara ogni genere di Carrucole — 

Ferrovie con trazione [Ferrovie funicolari) Elevatori a catena — Trasportatori 
Ferrovie sospese per trasporti interni, per scopi diversi 

T r a s m i s s i o n i a c a t e n e a m e r i c a n e - C a t e n e G a l i 

S O L O L ' A C Q U A 

PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E LA BARBA 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 

Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'elici/etta il nome deipreparatoril 

«Gif A. M I G O N E & C. 
MILANO Via Torino, 12 •=•• MILANO 

Si vende dn tulli i farmacisti e negozianti di profumeria a L. 1,50 e L, 2 la fiata, 
ed in bottiglia grande h. 8,50, — Per le spedizioni per pocv.o postale•Centesimi SO "in piìi 

A Padova dal Sift. L. PAVEGGIO Chincaglie.« — sia. I»AI.LA- BARATTA Negoziante — 
Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere Via dei Servi. 

Deposito genera e da A. M I G O N E E C. - Via Torino N. 12, - MILANO • ' 

DBOSHEBII'TABOGA 
a delle Erbe - PADOVA - Piazza delle Erbe 

f> altre malattie nervose 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dello otabilimento Lassarmi 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie, 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

Fabbrica rinomata Torroni - Mandorlati alla Giardi­

niera, Romano e Comune - Mostarde di frutti cedro ecc. 

SPECIALITÀ PANATTOSI USO MILANO 
GRANDE ASSORTIMENTO DOLCI 'BOMBONI 

missioni a domicilio » spedizioni por ferro 
J, HieaP 

Pubblicità Economica 
cent. 3 per pax-oUi 

(minimum centesimi. Hi}) 

Il 'rifili ilit G5omaie 

Abbonameiito Lire 16 

GIOVANE con ottime referenze, 
con cauzione lire mille occupe-

rebbesi come cassiere presso buona 
azienda. Dirigere risposta iniziali 
A. A. ferino.posla Napoli. HO N 

ESAMI sogrefario comunale, -4, 
Corso celere preparatorio '/ber. 

corrispondenza. - Tenue onorario! 
metodo pratico, esito sicuro.,Rivol­
gersi Mai torelli, Pistoia. IH P 

SI CERCANO abili impagliateci 
di sediti dà una accredita Fab­

brica ili mobili: nella Svizzera Ita­
liana. Lavoro continuo assicuralo, 
viaggi pacati. Scrivere offerte con 
prezzi a cottimo sotto cifra.E;2906 
Lg. ad llaasenstein e Vogler. Lugano 

• '' . 4U.L 

PEL 1. GENNAIO cercasi bam­
binaia per famiglia estera che 

andrà a. stabilirsi in Napoli. Offerta 
e fotografia subito n B 5396 N 
Hnatenstein, e "Vogler, Nupob. 11,'iN 

'/.", TV" ' o -%r ± -t s t ' 

CHRONOS 
.pf»*' 1894 •'-..'̂ PBv 

specia Iliadi 'A .NUGONEeC. 
Il CHRONOS è il,miglior Almanacco cromolitogra-

fato-profumato-disinfettante. 
E ii più gentile e gradito regaietto od omaggio che si possa, 

offrire alle signore, signorine, collegiali, ed a qualunque ceto 
di persone, benestanti, agricoltori, commercianti od industriali 
in occasione dell'onomastico, del natalizio, per fine d'anno,, 
nelle leste da ballo ed in ogni altra occasione che si usa far» 
del regali, e come tale è un ricordo duraturo, perchè viene 
conservato. per il suo soave e persistente profumo durevole 
più, di un anno, e per la sua eleganza e novità artistica dei 
d i seg im " •; . , ,, 

Il C11R0WOS dell'anno 1894 rappresenta le armi italiane 
con figure di giovani e belle donne, cioè Artiglieria, Fanteria, 
Alpini, Bersaglieri, Cavalleria, Marina e Corazzieri., Contiene 
poi molte notizie importanti sui regolaihenli postali e telegra­
fici. Insomma il CHttO.NOS è un vero gioiello di bellezza e 
d'utilità, indispensabile a qualunque persona. 

Si vende a cent. SO la copia, da A. MIGONE e C. Milano» 
da tutti i Cartolai e Negozianti di Profumerie. Per le spedi­
zioni a mezzo postale raccomandato Cent. 10 in più. 

Si ricevono in pagamento anche francobolli. 

Padova 1893, Tip. P. Sacchetto 


